
|M«I!I,1 Interviste&Commenti \ cn t ' r< l i 
I .tiu'inbiv 1992 

Giornale fondato 
cl<i Antonio Gramsci noi l l)J 1 

L'Onu, l'Italia 
e la pace in Somalia 

PIERO FASSINO 

I l d ramma .1 cui da mesi sono sottoposto lo 

popolazioni Mimalo non tollera davvero più. 

alcuna mor/ta o passivila Ol iando e 11 di 

scussionc il diritto ,illa viadtvoc e In, baml> ni 

— — » donno, quando e in causa la possibilità stes 

sa por intero popola/10111 di sopiawivoro list 

e unente quando si e in presoli/.1 di ta/10111 amiate e he 

d 1 mesi sequestrano derrate aliment in e 014111 altro ani 

to umanitario per venderli u n ambio di armi 1 distinguo 

d i l l a diplomazia internazionale rischiano di assumere 

un suono falso e opportunist ico f. dunque non vi può 

essere dubbio e he v.inno sostenute le proposte avanza

te dal Secretano ^onoralo delle Nazioni Unite Boutros 

l i l ia l i por un intervento militare Onu e he persegua il du 

plico obiettivo di assicurare I ino tro e la distribuzioni 

docili aiuti allo popola/10111 stremate dalle fame e dalle 

malattie e contestualmente di imporro alla fazioni in 

lotta la cessazione di quella carnefìi ina e he ha «là mie 

tuto migliata di vittime 

Peraltro la comunità internaz onale e sempre più 

sposso di fronte al problema di dotarsi di strumenti 1 he 

- a fronte di «uorro 0 conflitt i sanguinosi - consentano 

d' intervenire sia in scxcoiso delle popolazioni sia per 

favorire soluzioni polit iche e negoziali La questione si 

poso già I anno scorso per la tutela dello popolazioni 

e indo dell Ir.ik, quando I Onu assunse dee isioni inediti 

e innovative sul (nano polit ico e del diritto internaziona 

le riconoscendo un «diritto di ingerenz 1 esterno» por la 

tutela e il rispetto di fondamental i diritti 'naturali» indivi 

1 duali e collettivi L i stossa questione e 1 viene posta dalla 

1 guerra iugoslava I li mesi di guerr 1 sempre più <. menta 

1 ..'DUOOO vittime 'J. mil ioni di proludil i dee ine di migliai 1 

! di bambini i l i o rischiano ogni giorno di morire Ani he 

li f ino a e; landò si potrà accettare e ho di laghino e rudel 

ta od efferatezze eli ogni natura ' 

1) altra parto non si può credibi lmente sostenere e ho 

I Onu devo iniziare ad assolvere a funzioni di «governo 

mondi.ile», se non le si nconsce il diritto di disporre di 

strumenti di intervento cogente e forzoso e he e ol isci l i \ 

no alle Nazioni Unite di garantire il rispetto e I adempì 

mento c'ello decisioni assunte dalla comunità interna 

/iemale 0 la sanzione verso chi non le voglia rispettare 

In altri termini. I intervento in Somalia potrebbe anche 

costituire 1 occasione per avvi.ire la graduale realizza 

/ ione di quell «esercito dell Onu proposto qualche mi 

se la proprio da Boutros Oliali 

U no strumento d i e consentirebbe ali Onu di 

avere davvero la foiza pc r garantire I al leni 

pimento dello proprie dee isioni andando 1 >' 

tre, al tempo stosso I "sponeu/a del Golfo 

»—-_•_- nella quale I Onu era solo soggetto «man 

d.l i l le- senza la possibilità 01 svolgere un 

ruolo diretto di gestione 0 control lo dell ' intervento II 

inulto non 0 dunque, «se» intervenire in Somalia - il 1 hi 

e necessario e giusto - ma «conio» farlo individuando 

modalità capaci sia di ottenere davvero 1 risultati 1 he 

quell iniziativa si propone sia di evitare quei rise fu di 

' t ie iKolonia l ismoicho - a l di la delle volontà espressi' -

sono sempre ob l i divamente insiti quando ad agire sia 

no singoli stati seri/a quell.1 rappresentatività universa 

le e quella impar/ ia l i tàche invelo I Onu puoassic iirare 

Per questo I intervento in Somalia elovre bbe in pruno j 

luogo ossero realizzato da una for/a i l i intcìvento «mul 

tina/ionale» 1 he già nella composizione rifletta la par 

ti 1 i|).i/ione di un ampia pluralità di 1.azioni Una 'or /a I 

1 he persegua finalità di p a n e umanitari! 1 1 he ni i n i , | 

ali uso della forza solo in quanto vi sia 1 hi ostacoli o un 

pi elise a il raggiungimento di quella fuial'ia E altrettanto 

importante è che il Consiglio di sic uro/za delle Nazioni 

I i i i lo non solo autorizzi I in toru rito 1 011 una propria ri 

-.cauziono ma sottoponga anche a di lezione operativa 

di II intervento alle direttivo al eordi i ianu uto 1 al con 

tri i l io del segretario gene rale dell Onu 

In questo contesto eleve collocarsi .ine he la partoi 1 

P ìzione italiana alla missione 111 Somalia Ognuno ni 

compr i n d " boni la deliealezza non solo per 1 trascorsi 

colonial i italiani nel C'orno d Afrua ni 1 anche perche 

in tempi ben più recenti il sostegno dato il.11 governi it 1 

halli a Siaci Barre 0 la disastrosa - e cortotta - polli l i a 

italiana di 1 oopera/ ione hanno 111 ato pili di una m<iti 

vat.i diffidenza in molti intorl 'x n'ori somali e africani 

P. tuttavia tutto e 10 non può e ostili un alibi per un di 

simpegiio opportunist ico del nostro paesi I. Italia d i vi 

pei i io du hiarare al segretario genetali dell Onu la su 1 

piena e ione reta disponibil i tà a partecipare a tutte li 

iniziative delle Nazioni Ulule per la pafic itaziouo d i Ila 

Somalia Sia poi lo stosso segretario generali dell Onu .1 

valutare in qual i modi e torme la presenza italiana in 

quell area si 1 più utile e opportuna 

Studiosi e politici raccontano la «nuova economia» tra pessimismo 
e speranze. I delusi: «Mosca è solo una gigantesca Tangentopoli» 
Gli ottimisti: «Ma la democrazia ha vinto la sua battaglia» 
Chi vuole il modello americano, chi guarda alla Cina o al Giappone 

La Russia si muove. Dove va? 
• • Musi. \ 1 . .1 Must. 1 (].i 
quale ht innu I un I K C K . I N I 
re Un studi.ito .1 l ondra .1 P.i 
ne ha e unito iU uni libri sulla 
stona ih 111 1 >s e sulla pere 
stro)ka ma idessovuol partirt 
Il suo LjiuJ / io sulla Russia di 
oce I> durissimo t e I li 1 e 01 
moscoviti i he riempiono le sa 
le ( iu si proiettano quasi 
esc lustv unente film poi noma 
hi l e d i iasione potis ino solo 
a far di '!! in li islormuno li 
strade in informi un n ilini 
ovt ma » prezzi in u 1 ev-ihil. 
per colon > e he non possono 
far tonto 1 fu sul ioro s ilario o 
sulla loro pi usiotu si può 
compr in di tutto - s i i une ti 1 
uese bigott i italiani spumanti 
fraru esi lurr 1 leti* s*. a biijiot 
lena eli l lonk rsune segreterie 
teletonu IH ani* ut me fuor 
the prodoiti russi 1 ( | ha i mi 
u)i uomini <' I Itsin < hi t o m i 

tllc a osli 1 i/ione du. 1 - e 011 
Urinano 1 M emiri 'a lolla ili Ila 
"soluzioni | K l u i 1 senza al 
t una pe « x ( ip iz ui n pi 1 qm ' 
t he e ii> i^nilii 1 i' |) -ira .un o 
ra sicnilu m per la ma 15410 
ran/ 1 di II i popol i/iune C e 
I ha i o l i eli nlelleltu ili d ie t -
ma hunn< > ippl indil i ' Gorb 1 
f IOV poi ' h inno lasc iato per 
passare ni ampo di i llsm ( 1 
1 he ad- s 1 'tjM s 1 m trem 1 
ti sp< ss* illi m'.in iti a li ir/.i 
(\,\\ loro lav in . 1 utii< 1 u 1 t 
ditto a ! le \ direttori di Mos 
kovskie Novosh [ L'or lakov In v 
e .K( iato or 1 dalla televisione 
non sanno più s hi 1 osa fare ) 
L i delusione t fraudi proprio 
Ira t o!oro i hi t ome appunto 
I i rifu 1 ili inizio vi rso uorb 1 
1 iov I Ironpo ini ine u e oni 
promessi m i * onservaton 1 
avevano 411 irti.ilo (ori fidili la 
alla Uliva < .li I dopo*, rollo Ma 
dove sono L'I uomini nuovi 
del l'hH>> PIMI ' Molti ,h essi 
sembrano inghiottiti d 1 UD I 
((dossali t ine ntopo'i [)< ' 
snidai o di \K1s1 a Cavul I o 
pov si di* 1 e hi e 0441 1 uomo 
più rie e o di Ila i. ipit ili S u 1 
vero ' ( ) si 'r itt 1 di vot 1 di pi I 
teCote/z \ t ilo < clu | eli IKO 
dei milionari di Mosca che tutti 
ti sussurrano presenta non pò 
e hi nomi in ,uu t mti Ni. e e so 
lo la questiono morali I stil i l i 
della delusioni sono evidenti 
ovunque I vinelli Ambarzu 
niov i In ini In stilla stampa 
italiana su h ittuto in dilt s 1 di 
! Usui OL'^1 ha lato .ita insu un 
a Ruunanzt v 1 hi avevo turni 
si mio e i t n et'n t ino fond 1 
lore ili I p etiti s >< M I I' un K r 1 
tu o a un gruppo p tri mit nta 
re 1 he li 1 .1 i Ito <|i 1 I Minarsi 
•Kodm 1 i) iln 1 j - pn udì 
posizioni 1 « nitro il L'ovirno 
Ma Ainhai/umov fa atioira 
pollt.i 1 mi I MaMasiov i he 111 
uno di 1 | 1 mi 1 p a' m ih 1 1 
nei 1 ssit 1 11 ai 1 t r tu a ' id i 1 
le della hot 1 | o l i l i ! di I s. 
datismo sov 1* in o si 0 0 up-i 
soltanto uni < 1 d< ' mo 1 ivoro 
ali t invi -sit 1 \n< In N 1 ol i| 
I unaiiov h 1 ahi» indi MI ito 'a 
politu 1 e I . po.sihil. v. d< rio 
onu 11 s' 1 mi sali 1 ,< f n 1 di I 
ti ilro \ tki ti <ov 1 >u uito 1 
Isirotn 1 In - si ito |i lu t i 11'ln 
to tWoltoe d < )\'< >ni< ik |U< sii 
Misi cn 1 O^L 1 ni un 1 univi rsit 1 
ami r< in l i h< n< - ili luti 

K.UfilKll! 11 V m \14.1 ibeLtl in 

t dodi ' " < li- ihhi imo i o 
uose ititi 1 < in imb iv 1 iton 
della pi n 1 1 k 1 * eli Mi ilkin 
i he 1 oli 1 - r l a i n ' i u i nn ss' 1 
i f ir ,it ' . M i - pi ittutio 

r|i ive suii K 1 < < 11 inni lo l< 
di un M I ' i l i mi o r i lo 
s* 1 >rso min 1 .1 1 n li 1 10 in 
pi iz 1 pc Iftol Usili 

L i ri 1/11 Mn li I si nibr 1 ( s 
seti e ustit 1 a' 1 I l.i sii ss 11 V 
ti 1 pori iti I in 1 sioiso 1 
mai^ioM'iz 1 1 li 1' ' i Iton • fi 
Kr isnod 11 t dis. u in li ir n 
Sostakov »̂M pn sit'i il. di I 

partito repiibbliiano usa paro 
L 1 he dai tempi di Breznev 
non venivano più utili^/atc per 
1 aratten/zare I attui^iarnento 
della popolazione Parla di 
apatia sfiducia stane he/za l"* 
davvero cosi' 

Kinl Kliolodkovsi invita a 
mettere 1 acconto su due dati 
Ce il latto intanto dico (ho la 
democrazia ha ormai vinto la 
ba t ta la più importante, quel 
la dentro di noi nelle 1 ose ieri 
zi nel modo di essere più im 
port iute ciucila dentro di noi 
nelle costlenze ne! modo di 
essere nel comune sentire dol
iti popol,i/ione Solo una mi
noranza un esigua minoranza 
- 1 a dirlo sono 1 risultati dei 
sondac i (he vergono fatti di 
lont inuo e por il ritorno al 
passato Molti vogliono - e ve 
ro - un «governo forte» ma 
questo |H'rt 111 il paese ha biso 
imo di un -governo che tjover 
ni- non JXT ridurre 14I1 spazi 
della demtxra/ia 

IA' parole di kinl danno una 
torta t>ase a valida/ioni ottimi 
sti( he (o almeno meno pessi 
mistiihe) sul futuro immolila 
10 della Russi,! Non solo non 
ci sarebbe insomma una base 
di ni.issa perlina pollina di re 
staura/ionc ma ati< ho I idea -
1 he sino .1 p(M o tempo fa era 
al i entrudi molti dibattiti fraisi 
intellettuali - s i \ondo *. ut m 
ovjni L ISO nella transizione tra 
I autoritarismo e Li dormxra 
/ia s.irebt>oro nei espiri moto 
di autoritari sembrerebbe 
aver perso 1 rodilo F* questo 
tinche so o indubbio che por 
molti asfx'tli -si stava davvero 
moli lo nt'Uli «inni di Bro/nov» 
ma e giusto metterò sullo stes
so piano la Russia di prima del 
(rol locon quella di 01^1 1 tem
pi della pace (di feri) con 
quelli della inferra (di ot^\)f 

Conviene semmai guardare 
meglio 1 quel 1 he sta avvenen
do tra le macerie ove secondo 
Kinl starebbe nascendo - ed 
t i 1 o il secondo dato da toner 
pn si rito - e nel modo piti 1111 
pituoso l.i «specifica iinpren 
ditonalita russa> di questa fase 
di transizione 

L invito e a guardare a quel 
1 ho sta avvenendo sulle strade 
esilile piazze con tx 1 hi diversi 
d.i quelli di 'I Non saremmo 
inlatti davanti semplicemente 
1 un fenomeno ih dilatante 

corruzioni P di f itto innoi^abi 
lo che decine di multala di uo
mini e di donne stanno inveii 
t.mdo - ulilizzando ani ho le 
precedenti strutture ilici! ili o 
seiiiiletjali del «secondo lavo 
ro- e ilei «mercato nero» I as 
senza di regolamentazioni sia 
tali per cui tutti possi,no fare 
tutto e le possibilità offerte 
d illa mancanza di stnittnre di 
ion i rollo - una poti rito rete ili 
distribuzione Nella i na i l i esc a 
opera/ione si sono ce riamente 
risente le organizzazioni ma 

dose quelle vecchie e quelle 
nuove e la loro pn si nza non 
e diffic ile i\,\ individuare anello 
dietro ili orij inizz i/ione del 
pili p ino lo meri almo i.)uel 
1 he si t<K 1.11 011 m.inoi armiti 
u indo lunno li strade di Mo 
si ,1 1 1 hi una consistente p ir 
te delle miporta/|om (fall oste 
roviai|H a sulle spallo d1 questa 
moltitudini di -uomini d affari» 
1 otuposta il 1 operai 1 tei un t 
di fabbrica impiegati di unni 
stiri professori il i se noi,1 coni 
messi iti negozio 1 he 0^1 fan 
no 11 r he 1 i omini re lauti e î li 
iffansti Siamo sic umiliente di 
fronte a quale osa di tssolul i 
melile medito per quel 1 he ri 
tmardu l unpiezza t la qualità 
del fenomeno Si r.u ioni. ino 
storie si 01 K erti Ulti (' e il 1 as > 
di 1111 gruppo di anni 11 IR do 
pò ivo! incollimi iato a tratiare 
prodotti per laias.i provi nien 
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La poli?id blocca dimostranti anti-Eltsin sulla Pia?7a Rossa 

ti dall Italia e dalla ì rancia 
stanno ora t ere anelo di vende 
rt tlue elicotteri a un emiro 
aral>o Non e difhi ile indivi 
ihiare 1 prcJt.i^onisti doli \ quasi 
incredibile vicenda C (' (U\ 
quali he parte dell ex l Irss una 
fabbrica di elicotteri rimasta 
sen/.i commesse Ne et sono 
Iman/lamenti per la ristruttura 
zione l*d en o allom e Ite il iti 
rettori' di fabbrica parte per 
Mosca - meta di affaristi di 111 
tonnediari ma ani he di fai 
e enclien di mezzo mondo .il 
ki ricerca di quale uno e ho pus 
s.i metterlo in collocamento 
con possibili clienti C osi prò 
diillon e 1 onsiim iloic posso 
no un onlrarsi l ultavia 1 «uno 
vi imprenditori» di Mosca trai 
tano soprattutto - ion ie si e 
detto - prodotti 1 he vincono 
d.ill osti ro f proprio per quo 
sto molti .n\ osi nipio llj.t Le 
v i i sono assai mi no ottimisti 
di Km! per quel 1 fie riguarda il 
r mio i hi' questa nasi ente 
nuova nnpit uditori.itila pò 

tra averi nel futuro Non e < or 
( 11.11 nli attraverso qui sii crup 
pi emercenti - sostiene I evm -
1 In potrà nase ere la forza ino 
trio di I! 1 nuova Russia I quo 
sto pi re hi qui sii eruppi sorco 
no e vivono non eia pei prò 
durre ni 1 hi //A m i soltanto 
pi r dr tnbuin prodotti impor 
tati e pi t f ir soldi molti soli! e 
in fretta Qui sti affaristi - due 
I e\in - non si u o mlonteraii 
110 mai del -nomi ile profilto 
d impn sa di i hi per produrre 
deve investire Lssi riempiono 
un vuolo sono ucci inilispen 
sabili ma non pi rmi dono di 
invitlivu.irt un modi Ilo nn 
pt 11 orso p< n orribile 

.Seminai - dice ani ora l,evm 
- il crttppo sex lale i t i \ isivo 
occi nella f.iso di transizione e 
domani nella forni izioni e nel 
consolidamento del nuovo 
Stato può esseri ripprosenl.i 
to dai dirtcenti delle grandi 
aziende V infatti alt interno di 
questi eruppi the stanno n.i 
scendo e formandosi nella si 
Inazione venutasi a creare do 
pò t'Ji aumenti di 1 prezzi di I 
C< linaio P)()J 1 nuovi qu idn 
imprenditori ili Guai tutlavia a 
pensare che siano questi un 
pn uditori A corcare oeCi quel 
compromesso con Lltsin di cui 
tanto si parla L'vm invìi.1 e me 

1 non enard ne u duetlori di I 
li cfanili aziende comi ni un 
Crupp<Koru[)atto tulio teso ad 
ottenere dal ct)Vorno 1 erediti 
pnvileeiati e ,u\ avi re 111 oem 
i aso alle spalle uno sialo pa 
droni 1 hi dei ida pi r tutti e osa 
produrre a chi costi e per 
qu ili mere ato t"t sono ari*, tu 
imprenditori i hi e> > ti " ini 1 in 
1 online 1 ilo a muovi rsi ali 111 
ti rno dei nuovi mei t anismi » 
1 he 1 hiedonoi he la riforma di 
t ia ida r non vene.» attenuata ne 
nei ritmi ni iwti aratten 

I uttavia il lomprorm sso oc 
Ci ti leni to del dibattito nasce 
su altie basi Al centro vi sono 
le e ntic he 1 In 1 011 hnenaCC1 

diversi i\,\ più parti d ili op 
posizione di sinistra d,i (torba 
e iov i\t\ molti denux rahe 1 <.\A 
eli esponenti del centro i\,i\ 
parlilo decli industriali di 

Volski - vencono rivolti ili 1 
"linea polae 1 a» di Gaidai 

Sono critiche assai diffuse 
I ( rrore di uaidar - mi du e 'o 

storno luri I isovski e stato di 
pi usare e he si dovi ssi t nlr in 

in I inondo del meri aloe 01, un 
unico erande balzo ruttine turi 
do ad associla» allo St Mo il 
e ( impilo di piinc ipali letMìla 
toro di I pi IH esso di privatizza 
/ione durante la fase di tr.msi 
/ione Cosi SI e precipitali nel 
e aos I n o un altro modo an 
1 ora di vi dori quel 1 tu st 1 ai 
e adi ndo nelle slrad* ma ali 
1 he till interno di lie 1 ,isi 1 dei 
posti di 1 noro di Mosi 1 ' d 

0 e o dove rt.isc e 1 idi .1 di un 
e olliprontesso < he Iole 1 spa 
zio ed arcon t nli illa opposi 
/ ion i velerò e onminsi 1 ma in 
che a quella deniixi.ihca e he 
e biodi uiisuii pi r uupi dire 
e In l i pi iv il // izn me v id 1 
avanti ione osti s< K n i nisosti 
mhili 

(Quando si parla dei* osti so 
1 MI I si alludi in primo luoco -
e ciust unenti 11 lavoratori a 
stipendio fisso 1 eli operai 1 he 
CuadaCn ino r»IHHt d Olili rubli 
v ilnt il oh in 1 in . JM doli l M > 
.11 pi 11.1011 iti 11 e>ov mi si 11/ 1 
lavoro 1 In ic otitn m .tinoi liti 
dei pn zzi e I inll IZIOIH e on 
d.iiin ino a (ondi/ ioni di v t 1 
sempre |)iu duro ( 1 sono luti i 
vi.i alti 1 aspetti meno noli d< 1 
piobìeina 1 ho pernii Ito no *!, 
iniiiv idiian ri alta forse poi 
C'.IVI Si prenda ,n\ 1 s* mpio ! 1 
situazione d' Ila si in ila L i ve* 
1 Ina v noia di Stato - mi dm 
I isovski - 1 C'ialitana (In i m i 
tulli eli 1 nonni difetti < ti. s ip 
piamo ear mtiv 1 pt ro a lutti 
un 1 buon 1 basi 1 ultimili * s 
ste ani ora ni 1 « divi nl.it 1 la 
se noia dei poveri Pi ' 1 hi IH 

ha la possibili! 1 * 1 si un 1 adi s 
so e spessi 1 IH C'I stessi edltk l 
le st noli spei 1 ili 1 sono i'h 
stessi profi ssoii di Ut M uoìt 

dei povt ri td inst filare O H I 
un .litro stipi ndio ( eo o t orni 
si urtioila il sistema nato attor 
no alla nuova imprenditoriali 
la 1 anche in Ile se noli por ni 
e hi Quali osa di sunne ice M\V 
nel 1 ampo d< Ila salute ovi oc 
Ci oem tipo di assislenz 1 ha il 
suo pn //\ » * medie 1 e infer 
lini 0 cosi 1 omo 1 loro anima 
tati ( ni 1 ovuli ntemente non 
tutti l li nino due e atte hi tre 
IH e npa/ioni diversi \? • priv.i 
tizz izione iiisoniina e rimasta 
torniti di fronte illa er indi in 
presa h.i appi liti me ornine la 
to a too an u aziende pio ole 
e inedie ( .ine he se Cantar ha 
sic ut,imi nti racione qu indo 
die e di avi r tolto ilio S» ito 
qu ìratitainila izn ndv ris|K'tto 
alle duee i uto di 11 1 pi'restroika 
di (iorbae iov l ma 1 penetrata 
protoni!.imi lite ili interno del 
le vece Ine stri ili un dell t euali 
tari tini) f d e ..1 qui sto e hi 
fanno leva le opposizioni radi 
cali e he vedi un » uniti - e osa 
e ho non ha prec «'denti ne Ila 
storia si non fi >rst 111 quel i IH 
e nato tra I l rss .li St 1*111 e la 
Cu rinain 1 di I Itili r 1 oli 1 firma 
iU I patio di non accessione e 
di I tratl ito i\i arnie izi.t del 
l'M') - 1 nostalcici dell l irss e 
di II impero /arista 

( erto la proti s\i 1 (Mitro Li 
pollili a i \ olii min 1 di l Mid il e 
I ne 1 ( i ri s< t nli 1 vi to tutta 
via e IH 1 tracie 1 eventi tante voi 
te annuni 1 iti li rivolte il 1 ro| 
to di II 00 upa/ione la fucu in 
Noi 1 o di milioni di persimi al 
di la di Ile lioiihere l pt r tanti 
meloni 1 e ha qui ste I 1 nase ita 
di ll.i pn i ol 1 nnpn'iidìtori ih 
hi di 1 ni M I di Ito ) non si so 
no vi rifu ali Non e 1 si deve 
dunque lase i.u harre in incan 
no ne d icli slocan dei l'nippi 
e hi pn itt st ino davanti alla se 
de del l'iil.nneuto ne ÌÌA quel 

* tu sta ìwi IH rido ili inlerno 
di 1 l'ail imi uto stt sso 1 1 e in 
di pillati IH ni li ) si d 111 u nlic tu 

sono st iti tulli ellttl qu.llldo 
UH or 11 1 t 11 o U rss t I p idi 

tu un* o 1 L i veni 1 < e In l i 
Cr.i idi inaeC'oran/a di Ila pò 
polazioiic non scimi le bau 
diere ni qui Ilo rosse no quelle 
zaristi di 11 oppusizn in no 
st ilcn 1 I ult ivia li 1 osi non 
possi mo uni ire ivanh 1 osi 
I inflaziono 1 r ipid.unente 
passata dal 100(1 al J()(H) L i 
produzioni 1 ala st, inpre più 

I d i i>eci -1 ' livelli dt cl> nini 
"ili 11 rublo non tieni L> stes 

so Caidar pur difi lidi ndo la li 
ne 1 di I 1 rilorme i nutro il ri 
se I 10 t tu il p ii si prò ipiti nel 
l i rzo mondo ne ouost e *, In 
profondi iiiutaiiu nt sono ne 
II ssan 

11 1 oii ipromi sso il quale si 
sta in qiiesle ori lavorando do 
vii bbe d 1 un i p ir*- .illenu.m 
i costi S»K 1 ili e dall altr 1 pt r 
metti 'e una ripres > pm e on 
i rei 1 e insieme più tr inqiiill i 
dell 1 politi* 1 di 111 riforme M 1 
per md in in qu ili direzioni 
es lUallii liti 

Il pn sufi ntr di 1 P ululili n'o 
Kit isbul it« > n. I IS , I Hsm di 
oli r si imm il nn 1 li ili > ini» 

ni ino un nln >x > orn retibt 
du 1 punì in su qui Ho svede 
v l\utsk« M M pn ninni 111 ivo 1 
p* r il modi Noi i u se \ i p u 
lo • on I M isnov di 1 partilo di 
Rntskoi * In p Hla con visibili 
mti ri ssi «li I ti nt i' v* e hi SI 

st 1 fai i ud< 1 l'i 1 Inni 1 di issi 
CU tri ilio s* ao il ( . " ìpito di 
n c< '' i " 'I meri ili » t il 1 Iti r 11 

Candì sii m o 1 q u i i sol ti 1 
pone1' 1 il | in ibli ni 1 in m n 1 
si 1 nuli un un i'i » di stizza M 1 
* In 1 • nlr 1 I i ( in 1 due L i l 1 
I M I d 1 si nipn uni » Si ito Si 
die i l in t t si «• 1 ( osa si dio-
Ma I 1 Kussi 1 * he i os 1 la KIIS 
si 1 Min 1 OHM luri Kr.isin 
di Ila I omla/ioui Lorb u iov 
ni 1 >rd un i 1 tu I 1 ( in 1 1 un 

paesi1 di contadini mentre L 
kussi.i e 1 eredi della second 1 
potenza industrialo del mon 
il > Modello americano svede 
se e ine .e polacco t l 'e e an 
e hi'e hi - m e ne parla llia L*vin 

si e ti ledo se non si stia ,WÌ 
d,indosonimai - partendo dal 
la re.itta delle -ulta fabbriche-
e omuni m quali he modo . 1 
dui paesi verso un modello 
d. -e .tpit disino ciapponese-ì 

L i questione sul t.ippolo e 
qui Ila di t ruolo di Ilo Stato Ci 
ehi cosa salvare del vecchio 
Stato padrone e del vecchio 
p ilio soc iato 

Il discorso (orna sui dindoni! 
delle candì aziende q ielle 
* hi - si due saieblxTo rap 
presentalo sul piano politico 
d il e entro di Kutskoi e di Vo|s 
M l na parte di essi qu» III e tu1 

dincono le iziende in perdit, 
'iisistorio [>erc he ti coverno di 1 
loro come semprt - 1 sole 1 
per eliminare il defu il Sul tap 
pe'o i ssi mettono un rie atto 
pesante «S« da noi 1 disi x i 11 
pati inni sono diventati dee n i " 
di milioni - du olio - e pt ri he 
noi abbi imoconlinuato a pm 
durre» I vero Ma a 1 he prez
zo ' Sostakovski mi parla di 
una tabbne a di 11 aie rune per 
I icicoltur 1 che continua a 
produrn e ome prima ur i/ie 

ippunto ai finanzi unenti de lo 
Si ito ni nipiendo dt mau lune 
invendute distese semprt p'U 
vaste di terreno Ani ora pi'i 
Crave e ili innante quei e he sta 
avvenendo noli industria nuli 
tari Qui 1 prati attorni» alle 
ttibbric ho si riempiono di e «mi 
armati iti pezzi d artiglieria di 
aerei In più di nn punto la ri 
e olivi rsione 1 ine ornine i.ita 
111.1 la chiude niacc|(1fanz.i 
delle fabbriche delle Si? -otta 
e Imi •.e» nate tutte atlorno ai 
Candì vomptessi per I mdu 
slna di l la enarra continuano 

1 produrre armi e AL\ incoiare 
1 osi 1 mia parte di 1 soldi dello 
st ito L> prospettiva iti una ra 
pula r 11 inversione e inesis'en 
li i d e o rio impensabili e he 
si possi nsolvere il probliina 
sentfilio niente chiedendo le 
I ibbnc hi* o riduiendo e orisi 
don volili ' nlt la pn«1uz uni 
< osi - e lo ha a nini ni iato Gai 
d.ir .il Concesso - si punta sul 
[alto 1 he I industria militare 
nissa e ancora sul menalo 
mondiali competitiva (.ed oc 
e o eli ae e ordì co, «Paesi anni i» 
- Li C ina I India ma ani ho l I 
r m - per la ve udita di tanks 
ai rt i somiiierC'bili l Ma può 
essi re questa ìa via della sai 
ve /z 1 ' Da qualunque parte si 
volea lo -.elianto insomma I o 
nz/onte della Kussia appare 
minaccioso Colpa della pere 
strojka di (iorbae iov di kJtsm 
d qu ititi h inno voltilo -di 
st ritenere I t kss1 Ghette 1 un 
parla dell ini ontro e he ha avi) 
lo n i emolliente e on un c,()* 
n.ilisladil ll'ais 

-L) s|),icnolo mi b,i 1 lui sto 
pi ri he e e rollata I I Irss I pi r 
1 hi - ci ' ho domane! ito 10 

••oin » fniMi 1 dini is uin ' Qui ilo 
in -li mi li 1 nspt isto l'ori hi -
eli ho allora (lotto 10 - e r.i.io 
dinosauri L i o 1 [ rss e forse 

* rollai 1 propm peti In era un 
dinosauro f C'usto non essere 
In >ppo sevi ri occ P ni.indo di 
1 oloro 1 hi sia imo adesso leu 
landò lune» str idi icnot* (e tu 
.^i^.] pn visto e he d il sin 1.1I1 
sino sia pure "sovietle o- si pò 
li sse li un ire il e apitalisun > 
si 1 puri ci ipponi st ' \ vìi 10 
sin uri uno St ito democ rutic o 
Per quel 1 he neuarda poi la si 
nistr 1 1 ssa evidentemente può 
n isoTI in Kussia soltanto s« si 
preseni 1 non eia come forz 1 di 
reslaur.izioiH di qui sto o uni I 

1 aspetto lei vo 1 Ino p liti 1 so 

* ial( ni 11 omo for/a produMn 
e 1 di un nuovo paltò 
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1111 leader < osi cu in lineo' G.i so 11/ 1 di 1 di It 11 li d< I vi ih ut 
v 1 li i boloni Inalo mi in.iloca Non penso < < I 1 1 hi li t a 1 
du In ira/10111 Misasi - coni 1 il ihn M I H < Imsn ' m i n 
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pevolo// 1 dei personaCCi ani sii ei<"n Allrinn uti ivn 1 h-
m uiott ( M d liadetinito I icalo saputo u.oil. pnn . . s u i n i , 
< parlandoli, dal vivo inni lam to 1 suo lost hi 1 * T tri I. l u i 
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mine più o>nso<io 1 1 Gì [ire 1 10 in ili 1 poliin 1 I tutto um 
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